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Rafforzamento del ruolo a livello europeo delle Autorità 

Regionali e delle Associazioni che rappresentano le 

Regioni e i Territori Europei 

Le Autorità Regionali e Associazioni che rappresentano le Regioni e i Territori Europei, riunite in Varese da 

diverse Nazioni europee,  

Considerato che l’Europa si trova ad affrontare uno dei momenti più complessi della sua storia, che 

richiede una promozione crescente dei comuni valori della democrazia, della diversità culturale e dello 

sviluppo socio-economico ed è caratterizzato dal bisogno di garantire stabilità politica, di superare la 

persistente incertezza sociale ed economica e di affrontare la sfida delle migrazioni, e, più di recente, di 

rispondere alla crisi umanitaria dei rifugiati e degli sfollati ed alla situazione creata dalla Brexit; 

Considerato che le Autorità regionali e locali e le Associazioni che rappresentano le Regioni e i Territori 

Europei detengono, attraverso la loro esperienza, una profonda conoscenza delle istanze regionali, 

interregionali ed agricole, della pianificazione locale e dell'inclusione sociale adattati alle loro particolari 

tendenze demografiche, con cui esse interagiscono direttamente e che rappresentano a livello di Unione 

Europea;  

Ritenuto pertanto che le suddette Autorità regionali e locali ed Associazioni debbano essere coinvolte in 

maniera più approfondita nell'implementazione della legislazione europea e che, in base al principio di 

sussidiarietà, il loro contributo al funzionamento democratico dell'Unione Europea debba essere più 

efficacemente preso in considerazione, in particolare alla luce della sempre più  profonda mancanza di 

fiducia nelle istituzioni europee da parte dei cittadini; 

Considerato che il sostegno ad una rappresentanza democratica vicina ai territori necessita del 

rafforzamento della democrazia regionale, dell’autogoverno e del decentramento e di uno sviluppo 

policentrico in Europa e altrove, e del rispetto delle competenze locali e regionali, stabilite dalle autorità 

nazionali ed europee al fine di promuovere la governance multilivello; 

Considerato che l'approccio della governance multilivello costituisce un importante strumento per la 

progettazione e l'attuazione delle politiche comunitarie;  
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Riconosciuto il principio di sussidiarietà quale riferimento per le relazioni tra le Istituzioni e la società 

civile e per l'esercizio del potere politico e amministrativo, in vista di una reale e costruttiva governance 

multilivello; 

Visto il Trattato di Lisbona, che rafforza la dimensione territoriale dell'Unione Europea facendo 

riferimento al principio di autogoverno, introducendo l'obiettivo della coesione territoriale e includendo la 

dimensione regionale e locale, nel rispetto del principio di sussidiarietà;  

Considerato il costante impegno del Comitato delle Regioni finalizzato al rafforzamento della 

cooperazione con le Associazioni Europee che rappresentano le Autorità Locali e Regionali; 

 

Visti gli esiti positivi dell’incontro odierno finalizzato alla creazione di una rete tra le associazioni del 

regionalismo europeo quale elemento significativo per dare forza alla voce delle istanze territoriali in 

ambito europeo;  

dichiarano: 

(a) la loro volontà di porre le basi per un partenariato rafforzato e per un dialogo condiviso, consolidando il 

ruolo svolto dalle singole identità regionali e locali mediante la creazione di una rete tra le Associazioni 

del regionalismo europeo, ritenuta elemento importante per dare forza alla voce degli enti regionali e 

locali in ambito europeo in un momento in cui l’Europa sta affrontando notevoli sfide che minano la sua 

visione come Unione; 

 

(b) l’intenzione di individuare e sviluppare forme di cooperazione che esprimano, incrementino e valorizzino 

la voce del regionalismo europeo nell’ambito delle istituzioni europee, in particolare nella fase pre-

legislativa del processo decisionale dell’Unione Europea; 

 

(c) l’obiettivo di sviluppare una graduale convergenza di posizioni in merito ad istanze comuni di interesse 

regionale e territoriale, e nello specifico su quelle che potrebbero avere notevoli ripercussioni sulle 

regioni e sui territori che esse rappresentano, con particolare riferimento ai seguenti aspetti, evidenziati in 

occasione del momento di confronto condiviso in Varese:  

 necessità di un maggiore coinvolgimento delle Regioni e delle Associazioni Regionali nel 

dibattito europeo sull'implementazione della politica di coesione dopo il 2020 al fine di 

contribuire alla costruzione di una politica basata sull’equità, sulla solidarietà, sul partenariato e 

su di un approccio place-based; 

 priorità per un riconoscimento del forte ruolo del livello locale, territoriale e regionale 

nell'approccio alla gestione delle crisi migratoria dell'UE e ai suoi sviluppi futuri; 
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 necessità di rafforzare i capisaldi del progetto europeo, seguendo una direzione comune e 

mediante un partenariato più forte nel perseguimento dei loro obiettivi. 

 

Inoltre dichiarano l’interesse comune a collaborare concretamente per l’individuazione di ulteriori materie con 

significativo impatto regionale in vista di una continuità nella cooperazione condivisa avviata dall’incontro 

odierno, con riferimento, oltre alla politica di sviluppo regionale ed alla crisi migratoria, ai seguenti temi 

identificati congiuntamente:  

 miglioramento del'efficienza delle riforme del processo di elaborazione delle norme (better 

regulation);  

 modalità di approccio alle difficoltà ed alle sfide attuali della cooperazione interregionale, 

transnazionale e transfrontaliera nei territori europei; considerando inoltre, nel contesto delle 

attuali sfide europee, la necessità di rispondere adeguatamente alle catastrofi naturali; 

 la trasformazione digitale nelle regioni e il suo impatto sulla democrazia regionale, focalizzata 

sull’impegno civico dei cittadini europei per il raggiungimento di una effettiva democrazia 

partecipativa, con una speciale attenzione allo sviluppo ed alla promozione di meccanismi che 

favoriscano il coinvolgimento e la partecipazione della cittadinanza nelle istituzioni e nel 

processo democratico, nel comune scopo di una reale democrazia partecipativa.  

 

Le Autorità Regionali e Associazioni che rappresentano Regioni e Territori Europei 

condividono 

i contenuti del presente documento, con l’obiettivo di raggiungere una convergenza di posizioni che permetta di 

rafforzare l’importanza che esse rivestono in termini di rappresentanza degli interessi e delle priorità regionali a 

livello europeo, consentendo loro di assumere in tal modo un ruolo più attivo in qualità di attori sullo scenario 

europeo e proattivo in qualità di partner delle Istituzioni europee.   

Nel rispetto dell’autonomia e della libera iniziativa nei confronti delle Istituzioni europee di ogni Associazione o 

Autorità, le Autorità Regionali e Associazioni che rappresentano Regioni e Territori Europei concordano di 

assicurare la continuità del loro lavoro mediante l’organizzazione di una riunione annuale finalizzata alla 

condivisione dei rispettivi programmi di attività ed alla individuazione delle istanze prioritarie su cui focalizzarsi 

nel corso dell’anno, e di stabilire a tal fine un coordinamento stabile tra i Segretariati Generali. 

In questo contesto esse sottolineano l’importanza di una partnership rafforzata, basata sulla fiducia e sulla 

cooperazione, con il Comitato delle Regioni, il Parlamento Europeo e la Commissione Europea al fine di 
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promuovere un contributo efficace da parte degli Europei, rappresentati dalle Autorità Regionali e dalle 

Associazioni del Regionalismo Europeo, al funzionamento democratico dell’Unione Europea.   

 


